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Maestri valdostani
con gli sci
giù dal Cervino
Due guide alpinee maestridi sci
valdostanihanno compiuto
un’impresa ritenuta fino ad oggi
impossibile: la discesacon gli sci
della pareteest del Cervino
seguendo un tracciatodisegnato
da 20 porte. Iprotagonistidella
”primaassolutamondiale” sono
statiMarco Barmasse, 48anni,
con esperienze alpinistiche
himalayanee Nicola Corradi, 41
anni, entrambi diValtournenche
(Aosta).

Olimpiadi 2004
Coste: «Portiamo
la palla ovale»
Dopo la Francia, il cinque
Nazioni. E poi il sogno olimpico
di Roma 2004. George Coste è il
tecnico francese che haportato il
rugby italiano alla storica
vittoria sui transalpinia
Grenoble. Un risultatoche ha
regalato ai rugbistiun posto al
fiancodei medagliati olimpici
azzurri, ieri nella palestra Isef del
Foro Italico per laconsegnadelle
onorificenze sportive.Al termine
della cerimonia, festagrande per

Coste e i suoigiocatori, che
hanno posato peruna foto da
testimonial della candidatura
olimpica diRoma2004.
«Speriamo che diano le
Olimpiadia Roma - hadetto
Coste - così se il rugbytorna
disciplinaolimpica siamo
qualificati di diritto. Ai Giochi ci
sonocalcio, pallanuoto, tennis:
perché nonil rugby?» In attesa
che il cerchio si richiuda,Coste
ha parlato di cinque nazioni:
«Francia e Inghilterra sono
avanti, macon Scozia, Galles e
Irlandasiamo alla pari. Entrare
inquel torneo sarebbe
eccezionale. Poi le Olimpiadi».
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Rugby Club Palmi
Vittoria record
per 180 a zero
Nuovo primato italiano dipunti
segnatida una squadra in una
partitadi rugby edi vittoria con
il maggior scarto.Lo hastabilito
una formazione calabrese di serie
C, il RugbyClubdi Palmi, che ha
vinto contro i siciliani delRugby
Nicolosi per 180-0. Il team
allenato da Salvatore Mugnisi
avevagià compiuto un’impresa
analoga contro Marsala: 175-0. Il
Rugby Club di Palmiè prima del
girone calabro-siciliano.

Atletica, sconfitta
dona la medaglia
a bimba di 5 anni
Dopo essere statabattuta in
volata apochi metri dal
traguardodalla kenianaJoyce
Chepchumba, la scozzese Liz
McColgan ha regalatato la
propriamedagliaad una
bambinaper ringraziarla del suo
affetto. «È venuta verso dime - ha
detto l’atleta - mi ha detto che
avevo fatto una gara bellissimae
che voleva premiarmi. Così mi
ha regalato la sua medaglia di
Paperino».

Gareth Watkins/Reuters

Veltroni:
«Proteggere
i vivai. Magari
coi parametri»
Coni e Federazioni sportive
devono intervenire per
difendere i vivai. Lo ha
ribadito il vicepresidente
del Consiglio Walter
Veltroni rivolgendosi al
Qurinale agli atleti e ai
dirigenti sportivi ricevuti in
udienza dal presidente della
Repubblica. «Il deperimento
dei vivai - ha detto - in
particolare per le società
calcistiche, può fare
appassire la pianta dello
sport italiano. Proprio in
questi giorni - ha proseguito
- queste mie preoccupazioni
hanno trovato motivo di
conferma e sono certo che il
Coni e le federazioni
sportive sapranno
intervenire con decisione».
Più tardi, Veltroni ha parlato
di un «parametro minimo di
squadre giovanili»
necessarie alle società
sportive per iscriversi ai
rispettivi campionati. «È
opportuno che le società
non smantellino i loro
settori giovanili. Mi auguro
sul serio che non sia
necessario un intervento
legislativo». Le
preoccupazioni di Veltroni
si sono dunque rafforzate
dopo il caso dei due giovani
calciatori, Gattuso e
Scarlato, emigrati in
Inghilterra nonostante il
divieto delle norme federali
italiane. «Sul caso Gattuso
siamo subito intervenuti -
ha ricordato il presidente
della Federcalcio, Luciano
Nizzola - Abbiamo detto e
diciamo no a qualsiasi
transfer. La chiave di volta
per difendere i vivai è quella
nostra: la creazione di una
via di mezzo tra dilettanti e
professionisti: i giovani di
serie. I giovani si vincolano
alle società non
gratuitamente, ma in
cambio di servizi:
l’addestramento viene
ricambiato con l’obbligo di
firma del primo contratto
professionistico di tre anni
con il club di provenienza.
Siamo gli unici in Europa.
Bisognerà verificare la
tenuta di questa via di
fronte a Fifa e Uefa, e
soprattutto di fronte
all’Unione europea. Manca
una normativa
internazionale». Sulla
proposta di Veltroni di un
”parametro” minimo di
squadre giovanili, Nizzola si
è mostrato disponibile. «È
una delle proposte sul
tavolo. Dovremo verificarne
la fattibilità».
Intanto, l’associazione
internazionale dei
procuratori di calcio, ha
deciso di denunciare alla
Fifa Gattuso e Scarlato.
Anche i due club saranno
denunciati. I giocatori
rischiano fino a 12 mesi di
sospensione, le società
anche la sospensione
dell’attività agonistica.
Il sindacato internazionale
giocatori professionisti, sul
caso Gattuso dice: «Si deve
trovare una giusta via di
mezzo, equa per i giocatori
ma anche per i club, e una
forma di armonizzazione a
livello comunitario. È
difficile pensare a far
firmare contratti a ragazzi
di 15 o 16 anni».

MESSINA ALLA VIRTUS

In Eurocup
Verona
sfida
il mito Real

CALCIO&TV Ultima intesa sulla torta-Coppa Italia: 11 partite alla Rai, 9 a RTIe 6 a Telemontecarlo

La sentenza, poi l’accordo
Alla Lega altri 46 miliardi
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DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Dopo un anno e più di
schermaglie giudiziarie finisce la
contesa per la torta dei diritti del cal-
cio in tv: alla Rai le trasmissioni stori-
che della domenica e 38 film, a Tmc
l’esclusiva della diretta fra le 19 e le
22.30 oltre che la possibilità di utiliz-
zare i ripetitori di Stato, a Mediaset
unabella fettadipartitediCoppaIta-
lia (sicuramente anche quelle dei
quarti e delle semifinali), alla Lega
calcio 46 miliardi in più in due anni.
Ieri sera è stato siglato l’accordo fra
tutteleparti incausa:Legacalcio,Rai,
«Cecchi Gori communications -
Cgc»eRti-Mediaset.Tuttoerapartito
dalcolpodimanodel29febbraio‘96,
con cui Cecchi Gori aveva bruciato
tutti sul filo di lana ed aveva vinto la
garaper ildiritticalcisticideltriennio
’96-’97, ‘97-’98 e ‘98-’99 per 615 mi-
liardi. Poi non aveva versato la fi-
deiussioneetuttoeratornatoallaRai.
L’ultimo colpo di scenaeraavvenuto
il 19 marzo con l’accordo extragiudi-
ziale fraCecchiGorieRai,chedivide-
va fra i due poli tv le trasmissioni del
calcio ed altre faccende. Un accordo
che aveva scatenato la reazione di
Mediaset, rimasta fuori dal tavolo
delle trattative. Ieri sera è stato trova-
to un posto al sole anche per le tv di
Berlusconi, con la divisione fra le tre
emittenti tv delle partite di Coppa
Italia -manonsi saancorachipaghe-
rà, visto che la Rai non vuole versare
unaliradipiùdei185miliardidelpri-
mo accordo - e le rigidità si sono dis-
solte. Così oggi nell’assemblea di Mi-
lano della Lega calcio è prevista la si-
gla definitiva. E alla fine tutti si dico-
nosoddisfatti.

La giornata di ieri era cominciata
maleperCecchiGori: ilgiudicecivile
di Firenze, Elisabetta Materi, aveva
respintoognirichiestadiprorogaper
versare la fideiussionedi213miliardi
emezzoallaLegacalcioincambiodel
diritto a trasmettere le partite di serie
«A» e «B» in chiaro. Il giudice aveva
anchedichiarato«inefficace» ilprov-
vedimentocautelaredecisodaltribu-
nale di Firenze il 10 dicembre scorso,
che rimetteva in corsa la«CecchiGo-
ri communications spa - Cgc», per-
ché non è stato rispettato il termine

«perentorio» di versare la cauzione
miliardaria, fissatonelleore12del20
marzo scorso.La situazione si era co-
minciata ad evolvere già a venerdì
scorso.LaRaisieraoppostaadogniri-
chiesta di proroga. Molti avevano in-
terpretato l’atteggiamento proces-
suale della Rai come una svolta con-
tro Cecchi Gori. Ma la tvpubblica, in
un comunicato, ha riaffermato la va-
lidità dell’accordo extragiudiziale
raggiunto con la «Cgc» il 19 marzo
scorso, alla vigilia della scadenza del
termine per la fideiussione di Cecchi
Gori.Secondoquell’accordoallatvdi
Stato rimane il «900 minuto», «Quelli
che il calcio», «Tutto il calciominuto
per minuto». La Rai si prende anche
38 film (di cui 18 mai passati sul pic-
colo schermo). A Tmc e Tmc2 va l’e-
sclusiva della domenica calcistica in-
terviste comprese fra le 19 e le 22.30,
oltrechelapossibilitàdiutilizzareiri-
petitoriRai. Inquestoaccordo,daieri
sera, si inserisce anche Rti («Reti tele-
visiveitaliane»,concessionariadiCa-
nale 5, Italia 1 e Rete 4). L’ingresso di
Mediasetsiarticolasulpacchettodel-

le partite di Coppa Italia, per le quali
la Lega incasserà 46 miliardi in due
anni. In base a questo accordo le 26
partite saranno così divise: undici al-
laRai,noveaRtieseiaCecchiGori.

Il protocollo d’intesa prevede che
venga meno ogni rivendicazione da
parte di tutti i soggetti in causa. Un
passoimportantevistoche,il20mar-
zoscorso Rti-Mediaset, avevaaccusa-
to Rai e Tmcaver fatto unattocontro
la libera concorrenza. Adriano Gal-
liani - come rappresentante del Mi-
lan ma anche di Rti-Mediaset - aveva
subito alzato il prezzo per i diritto del
calcio in chiaro: «Cento miliardi in
più».L’assembleadellaLega, il5apri-
le, ne aveva chiesti settanta. Venerdì
scorso l’avvocato Felice Vaccaro (per
Rti)erastatosecco:«Otuttiidiritti re-
stano alla Rai, oppure il nostro inte-
resse è che ci sia una rinegoziazione
fra tutti i soggetti». E qualcosa del ge-
nere è stato fatto. Ieri sera il colpo di
scena: la notizia dell’accordo rag-
giuntoaRomafratuttiicontraenti.

Giulia Baldi

Le tappe di una vicenda
iniziata un anno fa

La Mash cerca la sua isola felice.
Questa sera alle 20.30 Verona affron-
ta a Cipro il Real Madrid nella finale
di Eurocup. Sul parquet di Nicosia, i
gialloblu oppongono la loro gloria
recente al plurititolato club castiglia-
no. Da una parte ci sono otto Coppe
dei Campioni e tre Coppe delle Cop-
pe, dall’altro i successi di Iuzzolino e
compagniaidannidiIraklis-nellase-
mifinaleeuropea-edeicampionid’I-
talia Stefanel (quarti scudetto). Il
match andrà in direttacriptata suTe-
lepiù e in differita alle 22.30 su Tmc.
Proprio questioni televisive stanno
scuotendo l’italico mondo dei cane-
stri. Il presidente della Lega basket,
AngeloRovati,hadecisodiportarein
tribunale la Rai per inadempienza
contrattuale. Casus belli, i tre minuti
(apartitadecisa)che l’entedi statoha
riservato a Cagiva-Teamsystem, do-
menica scorsa, per far posto alla Pari-
gi-Roubaix di ciclismo. Ieri mattina
Rovatihadatomandatoaunostudio
legale bolognese di studiare il caso e
istruire la citazione. Per l’esclusiva
parziale (prima scelta sulla dirette
delle partita) l’Ente di Stato paga una
cifra di circa due miliardi. Sarebbero
già in corso contatti col gruppo Me-
diaset e quello Cecchi Gori per far
emigrare la pallacanestro, proprio
mentre Telepiù non sembra più inte-
ressata alle differite criptate di cam-
pionato della domenica sera. La scel-
ta sarebbe deinuoviazionistidimag-
gioranza dell’emittente, i francesi di
Canal Plus, intenzionati a trasforma-
relaprogrammazione.Nelnuovopa-
linsesto, infarcito anche di fiction a
carattere sportivo, di basket restereb-
bero solo le Coppe europee. Infine
una notizia di mercato: il commissa-
rio tecnico dellore Messina, ha rag-
giunto un accordo con la Kinder Bo-
lognapersederesullapanchinabian-
conera nei prossimi tre anni. Messi-
na, checon laVirtusavevagià raccol-
to una Coppa delle Coppe e uno scu-
detto, era in ballottaggio con Dule
Vujosevic per guidare Pesaro. Dopo
l’accasamento di quest’ultimo, l’ac-
cordocolpresidenteCazzola. Inogni
caso, il cittì guiderà regolarmente gli
azzurriagliEuropeidiBarcellona.

Lu. Bo.

La vicenda dei diritti tv del calcio incomincia oltre un anno fa, il 29
febbraio 1996, quando la Lega Calcio conclude l’asta per il
campionato di A e B dopo aver valutato le offerte in busta chiusa
assegna a Telepiù i diritti criptati e alla Cecchi Gori quelli televisivi in
chiaro e quelli radiofonici per un’offerta di 615 miliardi in tre anni. Il
15 aprile la Cecchi Gori non presenta la fideiussione richiesta per
acquisire i diritti e l’assemblea della Lega li assegna alla Rai. Il 20
aprile la Cecchi Gori cita in giudizio Rai e Lega calcio per
concorrenza sleale. L’11 dicembre il tribunale civile di Firenze
assegna di nuovo i diritti alla Cecchi Gori; Il 19 marzo 1997 tra Rai e
Cecchi Gori viene stipulato un accordo. Il 20 marzo la Cecchi Gori
non presenta la fideiussione e chiede al giudice una proroga; l’11
aprile ribadisce la richiesta di proroga (per 213,5 miliardi) e
presenta alla Lega una offerta che impegna la Cecchi Gori ad
acquisire per 45 miliardi i diritti delle due prossimi tornei di Coppa
Italia. Il 14 aprile il giudice Materi, respinge la richiesta di proroga.
Ieri pomeriggio, l’intesa di massima, raggiunta tra Lega, Rai, Rti e
Cecchi Gori, che oggi sarà all’esame della Lega Calcio.

Vittorio Cecchi Gori, allo stadio, durante una partita della Fiorentina Schirmacher/Ansa
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Woods, primo giocatore di golf nero a vincere il Master. E negli States c’è un nuovo mito

«Tiger», un colpo alla Storia
DALL’INVIATO

CHICAGO ”Tiger Wood, futuro del
golf, riscrivelaStoriaalMastersdiAu-
gusta”. Con questo titolo, ieri, s’apri-
va la prima pagina del New York Ti-
mes. E puntuali facevano eco - a ca-
ratteriinsolitamentecubitali-tuttele
altre grandi testate americane. “Dal
Golf alla Storia” recitava il Washin-
gton Post. “Una vittoria che trascen-
de lo Sport”, incalzava ilChicagoTri-
bune. “Un’ultima barriera cade ad
Augusta”, ribadiva, estasiato, il Los
Angeles Times... Non è facilissimo,
per quanti continuino a considerare
il golf un tedioso passatempo per fa-
coltosi pensionati, capire immedia-
tamente il perchè di tanto entusia-
smo. Ma domenica scorsa, sul
”green”diAugusta, inGeorgia,èdav-
veroaccadutoqualcosache laStoria -
quellaminore dello sport e quellave-
ra senza aggettivi - è destinata a regi-
strareneipropriannali.

Un nero - anzi un “uomo di colo-
re”, come con maggior precisione

sottolineavano ieri i media Usa - ha
per la prima volta vinto il Masters. E
lo ha fatto con tutta la perentorietà
che lo storico evento richiedeva. El-
drick “Tiger” Wood, narrano infatti
le cronache, è, con i suoi 21 anni da
poco compiuti, di gran lunga il più
giovane vincitore del torneo. E giun-
gendoaltraguardoconunpunteggio
”fino a ieri inimmaginabile”, ha in-
franto con un sol colpo, di fronte a
milioni di affascinati telespettatori,
tutte le barriere - di razza, d’età e di
sportiva destrezza - che gli si parava-
no innanzi. Come Jesse Owens che,
alle Olimpiadi di Berlino, rovinò la
festa al fhuerer. Come Arthur Ashe
che, a Wimbledon nel 1974, vinse il
piùimportantetorneod’unosportfi-
no ad allora considerato “bianco”. O
come Jackie Robinson, il primo nero
che, esattamente mezzo secolo fa - i
giornali Usa sono in questi giorni ri-
colmi di servizi checelebrano l’even-
to-ruppelasegregazionedelbaseball
americano.L’AugustaNationalGolf,
scriveva ieri il Chicago Tribune, non

è certo la Germania di Hitler. E da
molti anni gli afro-americani domi-
nano i panorami sportivi Usa. Ma fi-
noal1975-28annidopoildebuttodi
Robinsonnelle“majorleagues”-nes-
sun nero aveva potuto partecipare al
Masters.E solonel1991ilclubaveva,
dopo molte polemiche, accettato l’i-
scrizione del suo primo socio “di co-
lore”.

Eldrick “Tiger” Wood ha dunque,
davvero, fatto la Storia. E - quel che
più conta - sembra possedere tutto
quellocheservepermantenere, sulle
pagine di cronaca, una posizione di
assolutapreminenza.Sportivamente
parlandoè-assicuranogliesperti -un
autentico e precocissimo fenomeno,
unasorta (citiamodalLosAngelesTi-
mes) di “Mozart del golf”. E, soprat-
tuttoha,perpersonalitàedaspettofi-
sico, prepotenti doti di “veicolo pub-
blicitario”. Già prima della sua stori-
ca vittoria ad Augusta - un appunta-
mento da tutti atteso e considerato
”inevitabile” - la Nike gli aveva assi-
curato un contratto da 8 milioni di

dollariall’anno.

Resta da vedere, ovviamente,
quanto - oltre la retorica delmomen-
to - la favola di questo ragazzo prodi-
gio davvero rifletta il perdurante
drammaelesperanzedeinerid’Ame-
rica. Non molto, probabilmente. E
nonsoloperchè,figliod’unataihlan-
dese edi un ex marinediventatodiri-
gente dela McDonnel Douglas, “Ti-
ger” è cresciuto nel benessere della
Orange Country, ben lontano da
quei ghetti metropolitani che, della
nuovasegregazione,sonooggiil sim-
bolo ed il luogo geografico. Tre setti-
manefa, il settimanale“UsNewsand
World Report” illustrava in un lungo
servizio i danni che il mito del “suc-
cesso sportivo” va seminando tra i
giovani neri. Come altri campioni, a
questi giovani Wood non regalerà
che questo: l’orgoglio di molte altre
vittorie. E l’illusione che un paio di
scarpette possano “fare la differen-
za”.

Masimo Cavallini


